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Grazie Ministra Gelmini
di Paola Marsocci

Il 30 ottobre è successo un fatto strano.

La legge Gelmini, approvata solo il giorno prima, è stata attuata prima ancora di entrare in vigore. A
farlo sono stati insegnanti, personale amministrativo e loro rappresentanze, studenti e genitori. Tutti
insieme hanno ideato e svolto un’affollatissima prima lezione della nuova materia curriculare della
scuola italiana: “Cittadinanza e Costituzione”.

I contenuti della lezione sono stati tanti e a molti sono sembrati davvero interessanti. Si è parlato di
democrazia e, così, solo per fare qualche esempio, si è dimostrato il significato e la portata dei principi
fondamentali della Repubblica: quello di solidarietà (tra lavoratori in organico e lavoratori precari, tra
studenti e insegnanti e viceversa); quello della dignità del lavoro; quello di partecipazione politica
(apartitica, per carità!); quello di unità della Repubblica (da nord a sud, da est ad ovest in un unico
virtual consesso).

E ancora, si è tenuta un’esercitazione pratica sui diritti di libertà (“sia come singolo sia nelle formazioni
sociali…”): quello a riunirsi pacificamente e a manifestare liberamente il proprio pensiero (ché a stare
sempre in casa a rispondere ai sondaggi ci si può annoiare), poi quello di educare e istruire i propri figli
(anche a costo di distoglierli per qualche ora dalla televisione o dalla rete, per provare solo un po’ – ché
più di tanto non si può! – a “strumentalizzarli”), quello ad insegnare liberamente (se si posseggono i
titoli e la vocazione), quello a ricevere un’istruzione (ché la “scuola è APERTA a tutti”). E poi, va da sé,
a rivendicare una “retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del proprio lavoro”, ad organizzarsi
in sindacati e magari anche a scioperare (rinunciando ad un giorno di salario…proprio in questi giorni di
crisi nera…sob!), a partecipare alla determinazione della politica nazionale (chessò…raccogliendo firme
per promuovere referendum abrogativi di leggi), ad essere rappresentati da altri cittadini che dimostrino
libertà e autonomia di giudizio e governati da altri cittadini che dimostrino competenza (i ministri sì che
devono essere selezionati per quella!) e massimo rispetto della Costituzione.

E, da ultimo ma non meno importante, insegnanti, lavoratori, studenti e genitori hanno fatto pratica, in
un grande laboratorio a costo zero, di educazione alla salute (bella la passeggiata nella nostra magnifica
penisola) e di tutela ambientale (a piedi si produce meno CO2).

Insomma, teoria e tecnica di vita costituzionale democratica vissuta. Grazie Ministra Gelmini.




